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1. GENERALITA’ 
 
Bacino idrografico regionale: Sardegna 
Provincia: SASSARI 
Comune:  GOLFO ARANCI 
Località: CALA MORESCA-FORNACE DI CALCE 
Codice Frana: B4FR012 
Cartografia Tavola n°: 10 
 
 
2. DESCRIZIONE SINTETICA DEL DISSESTO CON CENNI SULLA SITUAZIONE 
GEOLOGICA E STRUTTURALE E, DOVE DISPONIBILE, ANALISI STORICA: 
 
il dissesto interessa il tratto terminale della strada vicinale di collegamento fra Golfo Aranci 
e la spiaggia di Cala Moresca e la stessa falesia a monte della spiaggia. Tale falesia, 
costituita da detrito di falda potente fino a 5 metri, poggiante su di un sostrato a calcari 
giurassici, evidenzia cedimenti e crolli subito sotto la scarpata che si presenta piuttosto 
scalzata alla base, verosimilmente dal moto ondoso. Sul lato verso monte sono evidenti 
segni di degrado  fisico-meccanico del materiale costituente il detrito di falda. 
 
 
3. GRADO DI CONOSCENZA DEL FENOMENO: 
 
Esistenza di studi recenti quali relazioni, pubblicazioni, 
indagini: 

documentazione del Genio 
Civile 

Analisi storica della situazione:  
Testimonianze recenti: X 
Presenza di progetto di massima:  
Presenza di progetto esecutivo:  
 
 
4. FINANZIAMENTO RICHIESTO  202.451,00 €- 
 
 
5. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 
GOLFO ARANCI 
 
6. PRIORITÀ DELL’INTERVENTO: 
 

Alta    ( rischio R4) X 
Media  ( rischio R3)  
Bassa  ( rischio R2/R1)  

 
 
 
 



   

 
 

7. COMPATIBILITÀ CON REGIMI VINCOLISTICI ESISTENTI: 
SI x NO  

 
Note: l’area è soggetta a vincoli in materia di tutela territoriale 
 
 
8. SUPERFICIE TOTALE INTERESSATA DAL FENOMENO: 
1.910 mq 
 
 
9.  PERICOLOSITA’ 
 
 
Stato di attività Attiva 
Segni di attivazione o riattivazione 
imminente 

Freschi e numerosi 

Volume mobilizzabile ipotizzato < di 10.000 mc 
Tipologia principale  di frana (nel caso di 
frane miste o complesse, indicare quella 
che controlla la velocità presunta del 
movimento) 

Crollo progressivo della falda di detrito 
costituente la falesia per arretramento del 
litorale ed erosione al piede 

Intensità presunta del fenomento rispetto 
alle conseguenze economiche 

Media 
 

 
Note: Il fenomeno interessa sia la spiaggia che la strada vicinale che la collega al centro 
abitato. 
 
 
 
10.  CAUSA DI INNESCO DEL FENOMENO FRANOSO: 
 
Precipitazioni X 
Scosse sismiche  
Erosione al piede (moto ondoso) X 
Condizioni fisiche del materiale X 
Condizioni strutturali del materiale  
Azioni antropiche (vibrazioni indotte, 
calpestio, degrado della copertura 
arborea) 

X 

Altro   
 
 
 
 
 
11. VULNERABILITA’ ED ESPOSIZIONE 



   

 
 

 
VULNERABILITA’ ESPOSIZIONE (elementi a rischio) 

Danno  
grave (strutturale 
o perdita totale)  

Danno  
medio 

(funzionale) 

Danno  
lieve (estetico) 

Presenza di centro abitato    
Presenza di insediamenti produttivi     
Presenza di industrie a rischio    
Presenza di lifelines (oleodotti, elettrodotti, 
acquedotti, ecc.) 

   

Linee di comunicazioni principali (autostrade, 
strade statali, linee ferroviarie) 

   

Linee di comunicazione secondarie (strada 
comunale) 

X   

Presenza di beni culturali    
 

Numero di persone 
potenzialmente 

coinvolte 

Soggette a rischio 
diretto 

Soggette a rischio 
indiretto 

Soggette a rischio di 
perdita abitazione  

100-300 150 150 0-10  
 
 
12.  DESCRIZIONE SINTETICA DEL DANNO ATTESO CHE CHIARISCA LE SCELTE 
EFFETTUATE NELLA TABELLA PRECEDENTE: 
poiché il dissesto consiste nel cedimento e nel crollo più o meno rapido della falesia 
retrostante la spiaggia e nel suo arretramento, oltre il coinvolgimento dell’arenile, le 
conseguenze attese riguardano il danneggiamento della sede viaria. 
Il fenomeno può essere innescato non solo da precipitazioni e conseguente attività di 
ruscellamento ed erosione, ma anche da violente mareggiate. Il rischio avrebbe quindi 
diversa entità nei diversi periodi dell’anno. Le cifre ipotizzate si riferiscono ad un carico 
medio estivo, in considerazione  della limitatezza dell’arenile. 
Nell’area sono presenti inoltre due edifici adibiti ad abitazione  temporanea di pescatori e 
l’evoluzione del fenomeno potrebbe interessarli. 
 
 
13. INTERVENTI 
 
DESCRIZIONE SINTETICA DEGLI INTERVENTI PROPOSTI E DEI MOTIVI DELLA 
SCELTA DI TALI INTERVENTI:  
L’intervento proposto è destinato alla realizzazione a monte della frana di opportune 
protezioni da fenomeni di ruscellamento e di erosione superficiale, mediante la 
ricostituzione della copertura vegetale ed il consolidamento dei materiali. Si propone a tal 
fine l’esecuzione di una gradonata mista a talee e piantine. D’altro canto è assolutamente 
indispensabile creare anche un’opera di protezione e di sostegno della falesia, di per sé 
assai precaria al momento attuale. Allo scopo è possibile adempiere  attraverso una 
struttura in cemento armato rivestita di pietrame locale. Si potrebbe infine prevedere, a 
protezione della spiaggia, anche una barriera frangiflutti per la ricostituzione dell’arenile. 


